
Privacy: le  novità

A cura di:

Dottori Commercialisti

Politecnico di Torino – 21 novembre 2014

Francesca Scarazzai e 

Cristina Chiantia



Proposta di regolamento Ue (COM 2012 -11 final)

Queste, in sintesi, alcune tra le maggiori novità della proposta di Regolamento:

 restano ferme le definizioni fondamentali, ma con alcune significative aggiunte (dato genetico, dato 

biometrico);

 viene introdotto il principio dell'applicazione del diritto UE anche ai trattamenti di dati personali non svolti 

nell'UE, se relativi all'offerta di beni o servizi a cittadini UE o tali da consentire il monitoraggio dei 

comportamenti di cittadini UE;

 si stabilisce il diritto degli interessati alla "portabilità del dato" (ad. es. nel caso in cui si intendesse trasferire i 

propri dati da un social network ad un altro) ma anche il "diritto all'oblio", ossia di decidere quali informazioni 

possano continuare a circolare (in particolare nel mondo online) dopo un determinato periodo di tempo, fatte 

salve specifiche esigenze (ad esempio, per rispettare obblighi di legge, per garantire l'esercizio della libertà di 

espressione, per consentire la ricerca storica);

 scompare l'obbligo per i titolari di notificare i trattamenti di dati personali, sostituito da quello di 

nominare un "data protection officer" (incaricato della protezione dati, secondo la terminologia della 

direttiva 95/46) per tutti i soggetti pubblici e per quelli privati al di sopra di un certo numero di 

dipendenti;

 viene introdotto il requisito del "privacy impact assestment" (valutazione dell'impatto-privacy) oltre al principio 

generale detto "privacy by design" (cioè la previsione di misure a protezione dei dati già al momento della 

progettazione di un prodotto o di un software);

 si stabilisce l'obbligo per tutti i titolari di notificare all'autorità competente le violazioni dei dati personali 

("personal data breaches");

 si fissano più specificamente poteri (anche sanzionatori) e requisiti di indipendenza delle autorità nazionali di 

controllo, il cui parere sarà indispensabile qualora si intendano adottare strumenti normativi, comprese le leggi, 

che impattino sulla protezione dei dati personali.



La figura del Data Protection officer

Figura già prevista dall’ Art. 24 c. 1 Reg. 

45/2001/CE : 

Ogni istituzione ed organismo della Comunità è 

tenuto a nominare almeno un «responsabile della 

protezione dei dati personali»



Focus Data Protection Officer

 Figura già prevista dal Regolamento (CE) 45/2001 e dalla Direttiva 

95/46/CE ( fonte della distribuzione geografica in Europa: CNIL -

Commission nationale de l‘ informatique et des libertés- anno 2012)

Legend 
    Mandatory Data Protection Officer  
 

   Data Security Officer 
 

    Optional Data Protection Officer 
 

    Creation of DPO in discussion 



Quando è obbligatoria la 

nomina?
Il responsabile del trattamento e l’incaricato del trattamento designano 

sistematicamente un responsabile della protezione dei dati quando: 

 a) il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo 

pubblico, oppure 

 b) il trattamento è effettuato da un’impresa con 250 o più dipendenti, 

oppure 

 c) le attività principali del responsabile del trattamento o dell’incaricato del 

trattamento consistono in trattamenti che, per la loro natura, il loro oggetto o 

le loro finalità, richiedono il controllo regolare e sistematico degli interessati. 

Nei casi di cui al paragrafo 1, lettera b), un gruppo di imprese può nominare un 

unico responsabile della protezione dei dati

COM(2012) 11 final  - art. 35  Proposta di regolamento



Art.37 della proposta di Regolamento: (1/2)

Il responsabile del trattamento o l’incaricato del trattamento conferisce al 

responsabile della protezione dei dati almeno i seguenti compiti:

a) informare e consigliare il responsabile del trattamento o l’incaricato del 

trattamento in merito agli obblighi derivanti dal presente regolamento e 

conservare la documentazione relativa a tale attività e alle risposte ricevute;

b) sorvegliare l’attuazione e l’applicazione delle politiche del responsabile del 

trattamento o dell’incaricato del trattamento in materia di protezione dei dati 

personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la formazione del

personale che partecipa ai trattamenti e gli audit connessi;

c) sorvegliare l’attuazione e l’applicazione del presente regolamento, con 

particolare riguardo ai requisiti concernenti la protezione fin dalla progettazione, 

la protezione di default, la sicurezza dei dati, l’informazione dell’interessato e le 

richieste degli interessati di esercitare i diritti riconosciuti dal presente 

regolamento; 



Art.37 della proposta di Regolamento: (1/2)

d) garantire la conservazione della documentazione di cui all’articolo 28;

e) controllare che le violazioni dei dati personali siano documentate, notificate e 

comunicate ai sensi degli articoli 31 e 32;

f) controllare che il responsabile del trattamento o l’incaricato del trattamento 

effettui la valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e richieda 

l’autorizzazione preventiva o la consultazione preventiva nei casi previsti dagli 

articoli 33 e 34;

g) controllare che sia dato seguito alle richieste dell’autorità di controllo e, 

nell’ambito delle sue competenze, cooperare con l’autorità di controllo di propria 

iniziativa o su sua richiesta;

h) fungere da punto di contatto per l’autorità di controllo per questioni connesse 

al trattamento e, se del caso, consultare l’autorità di controllo di propria iniziativa.



Ruolo

 Il DPO deve essere:

1) Indipendente 

(Regulation 2001/45/CE of the European Parliament and of the Council, art 24 

paragraph 1: “the DPO shall ensure in an independent manner the internal application of 

the provisions of this Regulation)

2) Assunto o incaricato mediante un contratto di 

servizi 

3) Fornito di tutti i mezzi e personale necessario



Quali sono le expertise che deve 

possedere?

 Esperto nella legislazione UE sulla privacy (nonché art. 
16 trattato funzionamento UE, art. 8 Carta diritti 
umani)

 Comprensione su tipo di dati e contesto in cui opera

 Tre anni di esperienza come responsabile del 
trattamento in un ente che non tratta i dati personali 
come core business

 Sette anni di esperienza come responsabile del 
trattamento in un ente che tratta i dati personali come 
core business o a scopo commerciale

Professional Standards for  Data Protection Officers of the EU 

institutions and bodies working under Regulation (EC) 45/2001



Best practice

 Almeno una o due volte l’anno deve preparare 
un Report che informi sullo stato di conformità 
dell’ente

 All’inizio di ogni anno deve presentare un piano 
di lavoro programmatico delle attività da 
svolgere

 Deve essere coinvolti nelle discussioni in cui si 
tratta di dati personali

 Per gli enti EU più grandi dovrebbe essere 
previsto un incontro tra responsabili per fare 
network



Novità 2014

 Sanità: Ricette mediche in farmacia “si, ma in 
busta chiusa”

 Lavoro: si alla geolocalizzazione dei dipendenti, 
ma con rispetto della vita privata

 Fisco: Isee con maggiori informazioni ai cittadini 
sull’utilizzo dei dati forniti


